
L’Ordo Virginum  
 

In occasione delle prossime consacrazioni nell'Ordo Virginum di tre donne della Chiesa di 

Albano, viene proposta una brevissima presentazione, a cura di don Alessandro Mancini, 

della più antica forma di consacrazione.  

Potrebbe essere utile per illustrare ai fedeli tale consacrazione invitandoli alla preghiera 

per Maria Cristina, Marianna e Piera. 

 

 

Cenni Storici. 

 

L’Ordo Virginum è la più antica forma di vita consacrata nella cristianità, attestata già nelle 

prime comunità apostoliche e con grande sviluppo nell’epoca patristica. Dal IV sec. d.C., le 

vergini vivono nelle case, costituiscono l’Ordo Virginum nella Chiesa, sono dedite al culto 

divino e considerate ‘porzione eletta’ nella comunità. Dopo la scomparsa nel Medioevo, nel 

1970, Papa Paolo VI ha rinnovato il Rito di consacrazione, riprendendo l’antico uso di 

consacrare donne che dedicano la loro vita al Signore e alla comunità, rimanendo integrate 

nel loro contesto sociale e lavorativo. 

 

Carisma e Missione. 

 

Le vergini consacrate vivono “nel mondo” partecipando alle gioie, speranze e angosce degli 

uomini del proprio tempo, specialmente dei più poveri, e partecipano alla missione della 

Chiesa secondo i propri carismi personali, impegnandosi nella preghiera, ascesi, opere di 

misericordia e apostolato. La verginità consacrata è caratterizzata dalla Sponsalità con 

Cristo, immagine della Chiesa Sposa, e dalla continenza, virtù dell’anima. La preghiera è 

centrale nella vita delle vergini consacrate, che ricevono il Libro della Liturgia delle Ore nel 

Rito di consacrazione. Inoltre, attraverso il dialogo con il Vescovo diocesano, individuano i 

propri carismi e le modalità per realizzare la loro missione. 

 

 


